
IL PRESIDENTE ACRI AIREM0NI1: NON VOGLIAMO CONTROLLI DI MERITO 

Guzzetti, stop alla Lega 
"Le fondazioni tutelano 
l'aut j _n _ i. lanche" 

• • 

I presidente del l 'Acr i , Giuseppe Guzzett i 

FRANCESCO MANACORDA 
MILANO 

«Ricordo che le banche sono 
soggetti privati profit, che ap­
partengono alla sfera del mer­
cato, e che le fondazioni non 
interferiscono né possono in­
terferire nella loro gestione. 
Le fondazioni sono investitori 
istituzionali: presidio dell'au­
tonomia delle banche, purché 
siano esse stesse capaci di sal­
vaguardare la propria». Giu­
seppe Guzzetti sceglie la gior­
nata delle fondazioni, che si 
celebra a Montecitorio, come 
a dire nel cuore del potere po­
litico, per lanciare un altolà 
proprio alle richieste della po­
litica di entrare nel governo 
delle banche proprio attraver­
so gli enti che ne sono grandi 
azionisti. 

Il presidente dell'Acri par­
la di «fatti degli ultimi mesi 

che hanno portato alla ribalta 
ipotesi - non certo percorribili 
costituzionalmente - di inge­
renza di partiti politici o di or­
ganismi amministrativi nelle 
scelte creditizie delle banche 
tramite membri degli organi 
delle fondazioni designati da­
gli enti locali» e ricorda poi 
che quegli stessi membri «non 
hanno per legge un mandato 
di rappresentanza» di chi li ha 

Fini: la vigilanza passi 
anche dalle Camere 
Grilli: informeremo 
di più il Parlamento 

indicati. Ogni riferimento alla 
Lega, e alla sua grande fame 
di potere bancario, non è asso­
lutamente casuale. E Guzzet­
ti, pur non citando mai esplici­

tamente il partito di Umberto 
Bossi, mette ovviamente pro­
prio le richieste dei proconsoli 
leghisti nel mirino. 

Appena mercoledì, per fa­
re l'ultimo esempio, il presi­
dente della Fondazione Cassa-
marca Dino De Poli ha usato 
argomenti assai simili a quelli 
di Guzzetti, spiegando che «al­
la Lega non spetta niente solo 
perché ha aumentato i suoi vo­
ti in Veneto» e che «bisogna fa­
re i conti con l'autonomia de­
gli statuti delle fondazioni». Ri­
sultato? L'immediata risposta 
del governatore del Veneto Lu­
ca Zaia, che ha parlato di «argo­
menti quanto meno stravagan­
ti», avvertendo anche che «le 
fondazioni non moriranno de­
mocristiane». 

Ma per Guzzetti gli appetiti 
dei partiti non sono l'unico pro­
blema in auesta fase. Il suo mon-
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do deve fare anche i conti con la 
norma, contenuta nella mano­
vra, che rafforza il potere di vi­
gilanza del ministero dell'Eco­
nomia su tutte le fondazioni, an­
che quando non detengano più 
partecipazioni nelle banche. Se 
il presidente della Camera Gian­
franco Fini rivendica per que­
sta vigilanza un ruolo anche del 

Parlamento, chiedendo «ad 
esempio l'invio di una relazione 
annuale da parte del ministero 
dell'Economia», e il direttore ge­
nerale del Tesoro Vittorio Grilli 
apre alla proposta spiegando 
che «si può rafforzare lo scam­
bio informativo con il Parlamen­
to», per il presidente dell'Acri 

quel che conta è soprattutto 
che «l'autorità di vigilanza sulle 
fondazioni deve essere di legitti­
mità e non di merito». Del resto, 
dice Guzzetti, anche la recente 
indagine del ministro Tremonti 
sulle fondazioni «non ha mostra­
to alcun rilievo sulla gestione 
dei patrimoni». 
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